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 Tutto e subito 
 
Nel cuore di ogni persona - e dei ragazzi in particolare - esiste la legge del 
“tutto e subito”. Tutto ciò che si desidera, ciò che va di moda, ogni capriccio 
e ogni fantasia deve trovare una sua qualche realizzazione immediatamente. 
 
Il “tutto e subito” è come una febbre che va alla testa e non si riesce a vedere 
oltre quella data cosa od oltre quel desiderio! Le espressioni “aspetta - ragio-
na un po’ - fai in tempo” urtano la sensibilità  del ragazzo e lo raffreddano nel 
rapporto con i genitori. Si accentuano i musetti e le risposte scontrose. 
 
Questo atteggiamento vale per ciò che si desidera: vestito, telefonino, un mo-
torino, orari per il rientro, ecc.  e vale anche per le persone. Gli amici vengo-
no prima di tutti, genitori compresi e un sentimento amoroso ci può portare a 
vanificare anche il rispetto e l’affetto già instaurato. 
 

 Non bruciare i tempi 
 
OGNI COSA HA LA SUA LEGGE E OGNI PERSONA HA I SUOI TEMPI! 

Non bruciare i tempi: vivere a 12 anni ciò che è normale per chi ne ha venti, 
è come camminare su un ponte tibetano. Camminerai solo nella paura!  
Saprai vivere a 20 anni ciò che appartiene ai 20 anni, solo se a 12 anni vivi ciò 
che appartiene ai 12 anni.  
Lo so che un ragazzo è portato a guardare avanti ed è proteso e attratto dal 
futuro: ciò è istintivo per un adolescente! Comportarsi da grandi quando si è 
piccoli o da piccoli quando si è grandi: è perlopiù ridicolo!  
  

 Il cieco nato 
 
Ciò è vero nella vita, ciò è vero nella fede…  
Anche la fede ha un suo cammino ed i suoi tempi. 
Ecco un brano del Vangelo interessante e anche divertente (Giovanni 9,1..).  
Gesù incontra un uomo cieco dalla nascita, gli spalma del fango negli occhi. Il 
cieco va a lavarsi e ci vede. I farisei - davanti a un cieco guarito - si pongono 
tante domande e chiedono al cieco come sia possibile che un uomo (Gesù)  
“peccatore” secondo loro, abbia potuto fare un simile miracolo. Il cieco cerca 
di rispondere, ma i farisei lo scomunicano buttandolo fuori dalla sinagoga. 
 
 Leggi il testo: Giovanni 9,1-41 
 
Il testo dice tante cose, ma con te mi fermo solo a tre parole: 
� UOMO  (9,11)    � PROFETA  (9,17)    � FIGLIO  DI  DIO  (9,35 ss) 
 
QUESTE TRE PAROLE SONO LE TAPPE DEL CAMMINO  DELL 'UOMO NUOVO.  
IL  BATTESIMO  ESIGE CHE OGNUNO SIA: UOMO-PROFETA-FIGLIO  DI DIO ! 
IN QUESTE TRE PAROLE C’È LA  DEFINIZIONE  DI  CHI  SIA UN CRISTIANO . 



 

 

  1 - Il cristiano è un uomo 
 
L’essere uomo non è un fatto unicamente biologico per cui uno respira, parla, 
ha l'aspetto di uomo, è nato da uomini o ha una vita istintiva, sentimentale.   

 
ESSERE UOMINI  SIGNIFICA  ESSERE RICCHI  DI UMANITÀ , DI FRATELLANZA ,  

DI ONESTÀ, SAPERE PERDONARE, COMPRENDERE, RISPETTARE  LA  PAROLA  DATA !  
 
Essere uomini significa essere liberi dalle cose, dalle persone ed avere e il 
cuore grande! Chi non è un uomo, non è nemmeno un cristiano! 
 
 2 - Il cristiano è un profeta 
 
La parola profeta forse da te è poco usata. Tu però conosci certi personaggi: 
Gandhi il fautore dell'indipendenza dell'India, Martin Luther King l'uomo 
del sogno di una vita vissuta insieme fra bianchi e neri. Gandhi e Luther King 
sono dei profeti. E come loro ci sono tantissimi altri. 

Il profeta è colui che sogna il futuro, che sa indicare altre strade. 

Egli non si scoraggia davanti al dolore, né si esalta davanti ad un 
successo. Egli crede fermamente che tutto è dono di Dio ed in 
Dio trova tutta la sua forza! 

 
 Ma come fa? 

Il profeta è un uomo di preghiera. E’ nella preghiera che Dio ci fa dono 
del suo Spirito. E’ nella preghiera che ci apre gli occhi e in essa vediamo 
verità fino a prima sconosciute… 

 
 3 - Il cristiano è Figlio di Dio 
 
Il cristiano è figlio di Dio. Questa verità spesso a noi  rimane vaga, generica, o 
persino patetica o sentimentale. 
 
 Ma che vuol dire? 

Significa che la tua vita è unita a quella di Cristo. 
 
Gesù non è solo un brav'uomo, egli è il prototipo dell'uomo: “Tutto è stato 
fatto per mezzo di lui” abbiamo letto nel prologo di Giovanni (1,3). 

Tutto ha origine da lui, noi siamo stati fatti a sua somiglianza.  
 
Se l'ombelico è il ricordo visivo della mamma che ci ha generato, il nostro 
cuore, il bisogno di pregare, di amare, il desiderio dell'infinito è il ricordo in-
teriore di Gesù.  
“Hai messo nel cuore dell'uomo la nozione di eternità” scrive Qoelet (3,11). 

Gesù ci ricorda: “Senza di me non potete fare nulla..”. (Gv 15,5) 

 

“M AMMA  E DIO” SONO LE  PRIME  E LE  ULTIME  PAROLE CHE OGNI UOMO PRO-

NUNZIA . ESSE STANNO AD INDICARE  DA DOVE VENIAMO  E DOVE SIAMO  DIRETTI ! 
 
Il Vangelo del cieco nato non è un semplice racconto, ma ci dice che ognuno  
di noi è: UOMO – PROFETA – FIGLIO di DIO!  
 



• Il cieco nato si dimostra molto libero davanti ai farisei del tempo. Quanto ti fa invidia 
quella libertà e tu che fai per conquistarla? 

• Molte preoccupazioni di tanti ragazzi e ragazze sono rivolte all’immagine estetica della 
loro persona, essere ricchi di umanità è per te una priorità, un obbiettivo? 

• Il cieco si prostra davanti a Gesù. Il tuo cammino verso di lui a che punto è? Aspetti qual-
che debole occasione o sei disposto a pedalare impegnandoti di persona? 

Impegno personale 

Dal libro di Geremia - 1,5-10 

VOCAZIONE di GEREMIA 

5«Prima di formarti nel grembo materno,  

ti ho conosciuto, 

prima che tu uscissi alla luce, ti ho consacrato; 

ti ho stabilito profeta delle nazioni». 
6Risposi: «Ahimè, Signore Dio! 

Ecco, io non so parlare, perché sono giovane». 

 

7Ma il Signore mi disse:  

«Non dire: «Sono giovane». 

Tu andrai da tutti coloro a cui ti manderò 

e dirai tutto quello che io ti ordinerò. 

 
8Non aver paura di fronte a loro, 

perché io sono con te per proteggerti». 

Oracolo del Signore. 

 

9Il Signore stese la mano  

e mi toccò la bocca, 

e il Signore mi disse: 

«Ecco, io metto le mie parole  

sulla tua bocca. 

 

10Vedi, oggi ti do autorità 

sopra le nazioni e sopra i regni 

per sradicare e demolire, 

per distruggere e abbattere, 

per edificare e piantare».   

 

     GLORIA AL PADRE. 


